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Lire 50 

Celebrazioni di regime sulla scia della campagna elettorale fanfaniana 

Comme~orando . ·Ie Fosse Ardeatine, 
Andreotti esalta l'unità della famiglia 
e le forze armate 

J 

A .commemorare l'eccidio delle Fos­
se Ardeatine quest'anno c'è andato 
Andreotti, ministro della difesa,giu­
. sto intanto che uno dei SJUfi amici, il 
fossile Gabrio Lombardi, ndava di­
cerrdo a Milano che è or~i finirla, 
dopo trenfanni, di parlar n'Cora di 
fascismo . e antif,ascismo. . anUfa­
&cismo naturalmente Andreotti ha par-

) lato poco o niente, e molto di patria, 
famiglia e forze armate. Ha detto che 
" monito principale che viene dalle 
Fosse Ardeatine è che «non esiste 
nella storia del ,patriottismo ' ital iano 
un tipo di sacrificio nel quale si tro­
vano insieme 'Uomini di . tutte le estra­
zioni: civili e militari, operai e conta­
dini, commercianti e· artigiani, studen­
ti e ·.professionisti, ìtaliani e stranieri, 
cristiani ed ebrei. ' 

Vi è anche un'intera fami'9lia - ha 

continuato - a s.hnboleggiare la fa­
miglia italiana ". La quale, 'Per sua na­
tura, è unita e indissolubile nella vi­
ta e nella morte. "Violenza e razzi­
smo» sono secondo Andreotti i re- ' 
sponsabili senza nome dell'eccidio, 
da cui ·si deve rhcavare {;ome lezione 
«il ripudio della violenza e la con~ 
danna di ogni discriminazione razzia­
le ». Iinfine, ri·cordati i soldati del coro 
po it.aliano di liberazione che «per pri­
.,ni nel di{;embre '43 innalzarono ,la 
bandiera del riscatto contro gli inva­
sori I) ha trionfalmente concluso: • E' 
il loro ricordo C'he dona alle forze ar­
mate della repubblica un sigillo incon­
fondibile di libertà e di democrazia: 
uno dei pochi punti fermi al servizio 
esclusivo della nazione ". 

Con spirito analogo il fanfaniano 
ministro Malfatti ha commemorato 

La Fiat si rifiuta · di applicare l'a'c­
cordo' e aumenta la. produzione 

."t 

Gli operai non stanno a guardare 
TORINO, 25 marzo meccaniche è stato chiesto un au­

mento di produzione. P.ronta è stata 
la reazione degli operai: dopo aver 
fermato per un'ora si sono autoridotti 
la produzione. In tutta la giornata, dal­
r'o'fificlna sono usciti circa la metà 
dei pezzi che uscivano in preceden­
za. 

. ) 
il carabiniere ' Salvo D'Acquisto così 
definendo la resistenza: u 'Una rivolta 
morale di tutto un popolo contro la 
violenza, !'ingiustizia ed· il sopruso, 
una straordinaria espressione di soli­
darietà, una affermazione virile di di­
gnità nazionaie >I. Dal ricordo del "9io­
vane eroe" IMal·fatti Iè passato agli 
studenti di o'g'gi, ai quali si ha «il 
dovere di riproporre incessantemen­
te questi valori di libertà, di amore' 
di patria, di lotta alla violenza che ani­
marono la ' resis,tenza ". 

Sull'onda ,della campagna eletto­
rale fanfaniana dei suoi temi e toni, 
anche le ·commemorazioni ufficiali del­
la resistenza, un tempo scialbe para­
te, sono diventate celebrazioni di re­
gime, sfacciatamente democristiane, 
e provocatoriamente affidate al capo 
della destra ·cattolica, e ministro del 
golpe, Giulio Andreotti. 

Polemiche democristiane 
Come già aveva fatto due settima­

ne fa chiamando «polemisti da stra­
pazzo» un .buon numero di i nte Il et­
tuali, vescovi, esponenti sindacali e . 
democristiani (insomma tutti quei cat­
tolici che si sono appellati alla « li­
ber-tà di coscienza per sostenere il no 
all'abolizione del divorzio), .Fanfani ha 
commentatb il convegno di Roma per 
bocca di ' un suo maggiordomo, tale 
Berardo D'Arezzo (uno di quei fanfa. 
niani tutti d'un pezzo: nel '60 era ca­
po della corrente golpista tambronia­
na, oggi è a capo dell'ufficio elettora· 
le centrale democristiano) . . Alla pre-

senza del capo, l'onorevole D'Arezzo 
ha dunque detto che questi difenso­
ri del.la libertà di coscienza in realtà 
vanno solo trovando un "alibi» per 
nascondere «il timido desiderio di 
votare diversamente da come do­
vrebbero »: dove quel «timido» da 
solo costituisce tutto un programma, 
un antoritratto quale neanche Fanfa­
ni sarebbe stato capace di realizzare. 

In ,risposta alla tracotanza fanfa­
niana Galloni, della sinistra di Base, 
che era presente al convegno catto­
lico di sabato e domenica, cerca di 
mantenere una posizione di equidi­
stanza, dissociandosi dall'iniziativa 
del Comitato riazionale dei cattolici 
democratici per il no all'abrogaZione 
del divorzio, al quale, dice, la sinistra 
DC è « est'ran·ea· », e dall'altra ricor­
dando a. Fanfani che diquesto settore 
del mondp cattolico, con il quale è ne­
cessario a~ere « un contatto e un còl-

"t' . 
loquio ", fa parte « anche una frazio-
ne non irrilevante di elettorato demo­
cristiano qualificato, soprattutto nel­
l'ambiente dei giovani, degli iMellet­
tuali, dei sindacati >I. Toccato Fanfani 
nel punto più delicato, quello del con­
trollo elettorale, Galloni ribadisce la 
libertà di voto dei cattolici, conclu­
dendo che «l'iniziativa del referen­
dum non è. della DC e pertanto la vit­
toria o la sconfitta della richiesta 
abrogazione ·non può essere conside­
rata come una vittoria o una sconfitta 
della linea politica della DC ». 

Da parte di Forze Nuove, Vittorino 
Colombo ha 'dichiarato che" al di là 

- (Continua a pago 4) 
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UN APPELLO DEL COMITATO NAZIONALE 

IMPEGNARSI CON OGNI ENERGIA 
NELLA CAMPAGNA POLITICA 
DI MASSA SUL REFERENDUM, PER ' 
SCONFIGGERE LA DC, PER RAFFOR­
ZARE IL MOVIMENTO PROLETARIO 

Il Comitato Nazionale di Lotta Con­
tinua ha discusso, sabato e domeni­
ca, la situazione politica dopo la for­
mazi~ne del nuovo governo e in rap­
por~ al referendum. 

Nella campagna per la sconfitta del· 
la DC nel referendum, la nostra or­
ganizzazione si è impegnata da temo 
po; è indispensabile ora moltiplicare 
questo impegno e far sì che, come 
e più che in altre occasioni, le ener­
gie e i legami di massa dei nostri 
compagni si rivolgano alla sconfitta di 
un progetto autorit~rio e antioperaio 
di vasta portata, che ha nel referen­
dum una tappa essenziale. 

1. - Il primo obiettivo di questo 
sforzo dev'essere il contributo alla 
vittoria, che si misurerà con i voti, 
con la prevalenza dei NO sui sì. Ogni 
posizione facilona e ottimistica sul­
l'esito del referendum è destinata 'so­
lo a indebolire l'impegno necessario 
e a favorire la manovra fanfaniana. 
Quest'ultima si avvale della mobili­
ta;ùone più spregiudicata dell'appara­
to clericale e clientelare del regime 
democristiano; della provocazione fa­
scista e dell'attivizzazione cini~a dei 
corpi repressi vi dello stato, :tese a 
montare un clima di tensione artificio­
sa e di campagna d'ordine; di un go­
verno messo insieme su misura per 
soffocare le tendenze centrifughe ' al­
l'interno della DC e per ricattare gli 
alleati « laici ", il PSI in particolare, 
ottenendone (come sta succedendo) 
un vero e proprio disimpegno rispet­
to al referendum; di un monopolio di 
fatto, oltre che sulla RAI-TV, sulla 
maggioranza dei quotidiani borghesi, 
anche di quelli che si dichiarano ufo 

ficialmente divorzisti, e funzionano in 
pratica c;ome gazzette fanfaniane; in­
fine, la manovra fànfaniana cerca 
grossolanamente di coprirsi dietro 
l'ipocrita affermazione che il referen­
dum è un confronto su una singola 
legge, che non chiama in causa svol­
te politiche, e intanto conduce una 

. crociata delle più volgari in nome del­
la ripetizione del 18 aprile del '48. 

La nostra organizzazione non deve 
dunque in alcun modo sottovalutare la 
priorità di un impegno teso a molti­
plicare i NO, a trasformare in NO i 

. sì di settori popolari disorientati dal­
Ia propaganda reazionaria, a ridurre 
e annullare le zone di indifferenza e 
di assenteismo che ancora esistono 
all'interno del proletariato. 

Alla fine delhl scorsa settimana, si 
è svolta all'Unione Industriale una riu- ' 
nione, richiesta dalla !FL.!M subito do-o 
po la conclusione ' dell'accordo, per 
discutere l'applicazione deWinquad@­
mento unico, e quindi per far sì che 
gli aumenti vengano pagati fin dal 
mese di aprile. ila FIAT ha assunto 
un atteggiamento gravemente provo­
catorio, prete.ooendo di ~mporre la 
pre~enza del SIDA al tavolo delle trat­
tative, e dimostrando di fatto la chia­
r·a vorontà di .dilazionare ti .più possi­
bile l'~pplicazione de~l'8<:cordo. A que­
sta provocazione aveva già risposto; 
venerdì, la Jotta 0/4 d'ora al maWno 
e due ore al pomeriggio). 

MONZA: fascisti e pOlizia sparano sui compagni 

2. - Devono essere chiarite e com­
battute le artificiali contrapposizioni 
fra un· impegno teso ad allargare il 
fronte dei NO, e un impegno teso a 
qualificare politicamente i NO rispet­
to al programma proletario. Una ri­
duttiva interpretazione di questa se­
conda posizione ci porterebbe a un 
ruolo di mosche cocchiere, e ci impe­
direbbe di sviluppare,. come dobbiamo 
e possiamo, una generale campagna 
politica di massa, capace di raggiun­
gere strati e zone proletarie assai più 
ampie di quelle sulle quali si fonda 
la nostra presenza politica quotidia­
na. I NO che noi chiediamo hanno 
tutti un preciso significato politico. 
Sono i NO a uno schieramento reazio­
nario che trae pretesto dall'attacco a 
un elementare diritto civile per raf­
forzarsi e rendere possibile ciò che 
la coscienza e la forza del proletaria­
to ha reso sempre meno possibile: la 
dittatura padronale nei luoghi di lavo­
ro, il ricorso cinico ai ' licenziamenti, 
alla disoccupazione, all'emigrazione, 
la rapina dei salari attraverso il caro­
vita, l'autorità reazionaria 'nella scuola 
e negli uffici, l'obbedienza a un si­
stema di potere mafioso e corrotto, 
la volontà di ingrassare i profitti e le 
speculazioni borghesi sulla pelle dei Un linciaggio premeditato di inaudita violenza contro studenti, operai e passanti· 45 compa~i fermati· A Milano 

fascistì sparano di nuovo contro i compagni e feriscono ,una bambina che esce da scuola 

STAMATTINA MOBILITAZIONE GENERALE DEGLI STUDENTI DI MilANO 

-'\ Iavoratori, dei pensionati, delle fami­
glie proletarie. 

~r il 
si- . 

Questa mattina, a Mirafiori il comi­
tato di lotta della pomiciatura, <:'he si 
è costituito 'in questi giorni per porta­
re avanti le piattaforme di SQuadra, 
ha distribuito, all'interno, un volanti­
no, che, dopo aver ribadito gli obietti­
vi della piattaforma, rispond'e alfe cri­
tiche del sindacato: .. corporativi so­
no quei delegati dell,a ' verniciatura 
che Vogliono c'hiedere la çategoria per 
i .cabinisti · degl i smalti -sintetici esclu­
{jendo dalla lotta i pomiciatori e i ca­
binisti della mano 9ifondo; respin­
geremo fermamente qualsiasi tenta­
tivo {ji sabotaggio .. ; e conclude: R so­
lo con l,a forza degli operai in lotta 
per il salario riusciremo ' ad imporre 
a 'lama la lotta generale ". Non è pe­
rò stata tenuta l'assemblea, che era 
stata programmata per diffondere e 
disoutere le parole d'or.djne della 
lotta, per il sabotaggio di al'Cuni capi­
squadra, messi evidentemente sul­
l'aWiso {ja una delazione. 

M I LANO, 25 marzo a girl;lre all'impazzata per là città. ta inseguita dentro un portone dove 
si era rifugiata e, nel buio, un poli­
ziotto le ha -sparato contro più volte. 
Altri compagni che si erano rifugiati 
nella vicina sede di Lotta Continua 
sono stati ugualmente inseguiti, pic­
chiati, fermati. 

di agitazione e i Collettivi politici stu- ' 
denteschi hanno indetto per domani 
mattina uno sciopero degli studenti 
con una manifestazione che partirà 
da Città Studi. 

3. - Ano stesso modo, dev'essere 
chiarita e combattuta l'artificiale con­
trapposizione fra lotta di classe e lot­
ta istituzionale. E' proprio l'autono-
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Intanto continua il tentativo FIAT 
di aumentare la produzione; all'offici: 
na 78, in meccanica 1 (tempere) gli 
operai hanno reagito all'aumento dei 
rit<mi préteso dall'azienda non dando­
Sene per intesi e continuando ra pro­
duzione di sempre; all'ofif. 76, mon­
taggio cambi della 132, il ''Cronometri­
sta ha annunc iato che un aumento sa­
rà richiesto a parti·re da domani: la 
Cosa 'è tanto più significativa in quan­
to la IFIATstessa ha messo in giro la 
voce che il mercato della 132 sareb­
be in crisi, e che gli operai che ci 
lavorano rischierebbero la riduzione 
d'orario. 

Anche a Rivalta all'oH. 72 delle 

Questa mattina a Monza si doveva 
aprire il processo agli squadristi che 
il 29 agosto del '72 assalirono la se­
de di Lotta Continua di Sesto San 
Giovanni facendo ripetutamente fuo­
co contro i compagni che uscivano 
di'l una riunione. Il processo contro i 
fascisti Spanò, Magrì, Monaci, Caval­
lo, Granci e Locatelli che, a pochi 
giorni dall'assassinio del. compagno 
Mario Lupo, tentarono un 'nuovo omi­
cidio di giovani antifascisti è stato 
ancora una volta insabbiato, rimanda­
to per la terza volta con motivazioni 
assolutamente pretestuosè (un man­
dato di comparizione sembra sia sta­
to notificato male!!l. Una grossa mo­
bilitazione di studenti, operai, giova­
ni antifascisti era stata organizzata 

. a Monza per oggi e folte delegaZioni 
erano venute anche da scuole di Mi­
lano, mentre altre nella cintura mfla­
nese aVevano scioperato per venire 
in massa al tribunale. I compagni rac­
colti fuori dal tribunale sono stati fat­
ti oggetto. appena la notizia del rin­
vio si è saputa, ad una immediata pro­
vocazione da parte di un gruppo di 
carabinieri che, cinturoni alla mano, 
si sono fatti loro incontro. . 

Un corteo che raccogneva tutti i 
compagni che si trovavano nella zo­
na veniva immediatamente formato e 
si snodava per le vie di Monza. Pan­
tere della polizia hanno cominciato 

Contemporaneamente un'armeria di 
proprietà di un consigliere comunale 
del MSI, noto finanziatore e procac· 
ciatore di ar~i'{delle squadraccie as' 
sassi ne della zona, andava distrutta. 
Il corteo, intanto, veniva imbottiglia­
to in una strada da pantere di poli­
ziotti che , dalla testa e dalla coda , 
cominciavano a fare fuoco in direzio­
ne dei compagni. A questo punto si 
è scatenato il linciaggio ' organizzato 
da parte di noti fascisti della zona 
insieme alle macchine della polizia 
che si sono dati all'inseguimento""dei 
manifestanti, travolgendo passanti, 
bambini, donne con la borsa della 
spesa in .mano. 

Con una violenza inaudita, con una 
ferocia premeditata le squadraccie 
della "forza pubblica" hanno spara­
to ripetutamente ad altezza d'uomo, a 
caso. contro chiunque incappava in lo­
ro. Sono innumerevoli gli episodi che 
testimoniano della violenza delle ag­
gressioni, dell'esplicita volontà di ar­
rivare al ferimento, all'omicidio dei 
compagni. Stiamo raccogliendo prove 
e testimonianze al riguardo ma già fin 
d'ora è . chiaro il disegno vigliacca­
mente omicida che ha armato le ma­
ni dei poliziotti e dei loro comP-Vci in 
camicia nera. Sono stati visti c,,\mpa­
gni sbattuti a terra , col mitra pUÌ'\tato 
sulla testa, venire picchiati poi a col­
pi di moschetto. Una compaQna è sta-

ta criminale provocazione orche­
strata dallo squadrismo nero e dallo 
squadrismo di stato questa mattina 
a Monz·a viene già raccolta, distorta, 
amplrHcata dai giornali del pomerig­
gio, dagli organi di informazione sta­
tali. Non una parola sulle violenze 
della polizia, mentre con i consueti 
toni da caccia all 'estremista si prean­
nuncia una montatura colossale con­
tro le organizzazioni rivoluzionarie an­
ti~asciste, una montatura che si pro­
pone di 'continuare nelle aule de'i tri­
bunali l'opera delle squadre di Mas­
sagrande in piazza. 

A Milano, inoltre, i fascisti hanno 
sparato nuovamente questa mattina . 
Da macchine in corsa davanti ad 
Architettturae alla Casa dello studen­
te i fascisti hanno esploso vari col­
pi, ferendo tre persone , tra cui una 
bambina colpita ad una gamba: Una 
manifestazione antifascista, di zona , 
in risposta a questa nuova aggressio­
ne si tiene nel pomeriggio a 'lam­
brate . 

In seguito alle provocazioni fasci· 
ste e poliziesche di questa mattina 
a Monza e a Città Studi. il Comitato 

. . . 
Sul carattere che Fanfani e fa De­

mocrazia Cristi'ana intendono dare al­
la campagna per il referendum non ci 
sono dubbi: i toni da crociata anti-

(Continua a pago 4) 

ULTIMA ORA: dopo un'incredibile 
caccia all'uomo per tutte le strade 
di Monza, contrassegnata da un fero­
ce pestaggio, in strada e in questu· 
r·a, dei compagni fermati, la polizia 
ha trattenuto in arresto 23 dei 45 
compagni fermati. Il giornale della 
~era parafascista, e ora fanfaniano, 
.La Notte è uscito con un titolo a no­
've colonne in cui sostiene che un 
carabiniere, ferito ad un occhio, è 
rimasto vittima di un tentato omicidio 
da parte dei manifestanti, che si sa· 
rebbero procurati le pistole in una 
armeria. Il carattere provocatorio di 
questa affermazione non potrebbe es­
sere maggiore. l'armeria era, ed è 
rimasta chiusa, essendo oggi lunedì; 
mentre il carabiniere è stato eviden· 
temente ferito da uno dei suoi commi· 
litoni che, come comprovano molte 
testimonianze, sparavano ad altezza 
d'uomo Der uccidere_ 

(Continua a pago 4) 

ANCORA UNA CONDANNA 
PER Il GIORNAlE 

C"è stata un'ennesima condanna 
contro il nostro 'quotidiano, ma i giu­
dicidell·a III sezione del tribunale ro­
mano hanno dovuto faticare più del 
solito per concludere con la rituale 
sentenza repressiva. L'imputazione: 
notizie fa~se; l'articolo incriminato: 
" licenza premio per i parà squadri­
sti >I, comparso su « 'Lotta Continua» 
dopo l'ass·alto del corpo speciale a 
Pisa contro i compagni per legittima­
re ' I'accoltellamento fascista del pro­
letario Poletti. La nostra difesa (com­
pagno Di Giovanni) aveva chiesto la 
citazione del prefetto, del sindaco e 
del questore di Pisa per chiarire la 
natura « falsa )I del le nostre informa­
zioni. Il ,P.M. Martella si è opposto 
con decisione; il presidente Volpari 
s"è associato, e tutti insieme hanno 
deciso di chiudere i·n fretta. Visto 
l'andamento del processo non hanno 
potuto calcare la mano: 100.000 lire 
di mult,a a Grimaldi è stata l'unica 
pena . Tanto per non perdere la fac­
cia. 



2 - LOTTA CONTINUA 

AI referendum rispondiamo 
ROMA: costituito il fronte 
dei NO cattolici 

Il processo di disgregazione che 
subisce l'egemonia democristiana sul 
cosiddetto « mondo cattolico" - pro­
cesso che parte evidentemente da 
lontano e che ha già dato apprez­
zabili risultati - assume nell'impat­
to con la scadenza del referendum, 
dimensioni maggiori. .Accanto a fe­
nomeni di radicalizzazione e di mat­
turazione classista di settori militan­
ti e di base, legati alla tematica e 
all'iniziativa del movimento operaio, 
si registrano fratture e dissensi an­
che all'interno di gruppi tradizional­
mente ossequiosi e in ambienti mo­
derati. 

Di questo imbarazzo, che invece 
chiunque non sia irrimediabilmente 
soggetto a una logica schiettamente 
reazionaria, è espressione l'iniziativa 
di un folto gruppo di intellettuali cat­
tolici che, dopo essersi dichiarati 
pubblicamente favorevoli al divorzio, 
si sono riuniti in convegno a Roma, 
sabato 23 marzo. 

I connotati politici dei promotori 
dell'iniziativa sono vari e differenzia­
ti : accanto a dirigenti sindacai i, qua­
li Macario, segretario aggiunto della 
CISL, e Carniti. segretario della FIM. 
e a rappresentanti della sinistra ACLI 
e di « Cristiani per il Socialismo ". vi 
sono ~sponenti moderati che fanno ri­
ferim'ento alla corrente « Forze Nuo­
ve " della DC. Questo non ha impe­
dito alla medesima corrente di espri­
mere le sue perplessità ufficiali sul­
l'iniziativa e di lamentarne le « stru­
mentalizzazione di parte divorzista ". 

Il convegno di Roma è stato, sem­
plicemente e coerentemente, la 
espressione di questa composizione 
variegata di orientamenti politici. 

Sarebbe stata velleitario ed infan­
tile chiedergli di più; non era in di­
scussione una scelta di classe, né 
uno schieramento di campo. ma 
esclusivamente un pronunciamento 
su una «questione di civiltà". E a 
questo il convegno ha dato la sua 
risposta '. . 
, La partecipazione di delegazioni 
della FUCI, dell'Azione Cattolica. dei 
boy-scout ha dimostrato come sia 
profondo il disagio delle associazioni 
cattoliche e come questo possa scon­
volgere equilibri ritenuti immutabili. 
Non ci sono stati. negli interventi al 
convegno, ' differenze rilevanti di to­
no e di contenuti; da parte di tutti 
sono state ribadite le ragioni ideali, 
religiose e politiche che motivano 
per il cattolico democratico il NO 
all'abrogazione del divorzio. . 

I dirigenti sindacai i hanno insistito 
sulla necessità di far assumere al 
pronunciamento dei cattolici a favore 
del divorzio una dimensione « di mas-

sa. non solo nelle città. ma nelle pro­
vince. a livel·l o locale". Altri. come 
Lui'gi Pedrazzi de « Il Mulino» di Bo­
logna, hanno parl,ato di « una lezione 
democratica e antifascista" da dare 
alla DC. 

Il silgnifi.cato di tali affermazioni 
non è certo limpklo: dietro c'è sì la 
crisi dell'egemonia democristiana, ma 
ci sono anche scontri di ,correnti e 
tentativi di rivalsa da parte delle fran­
ge di sinistra come « Forze Nuove Il e 
.. Base" (erano presenti al convegno 
Galloni, Marini, Armato, Francanza­
ni, Gorrieri e Fontana). Il comitato 
promotore ha lanciato una sottoscri­
zione tra i cattolici per sostenere il 
No 'e ha annunciato lo svolgimento di 
convegni analoghi a Milano. Geno­
va. Brescia e Bari. 

Fanfani non ha commentato perso­
nalmente l'iniziativa; ha fatto parla­
re un' suo vassallo, l'on D'Arezzo che 
ha detto testualmente: «'l'invocata, 
per qualcuno, libertà di coscienza non 
deve rappresentare l'alibi sottHe per 
nascondere, prima a se stessi e poi 
agli altri, il trmido desiderio di votare 
diversamente ·da come dovrebbe ". 

CRISTIANI 
PER IL SOCIALISMO 

IN PIEMONTE 
TORmO, 25 marzo 

La segreteria piemontese di Gri­
stiani per il socialismo ha pubblica­
to ieri un documento dal titnlo: "Cri­
stiani: no! all'abrogazione del divor­
zio ", che motiva la scelta di questo 
gruppo ,di schierarsi, nella battaglia 
per il referendum, al fianco del pro­
letariato e del movimeflto democra­
tico, e di battere il disegnò integra­
lista-autoritario di Fanfani. 

SI APRE IL PROCESSO DI APPELLO CONTRO LA PAGLIUCA, FULGIDO ESEMPIO 
DELL'AMORE DEMOCRISTIANO PER I BAMBINI 

Speculava sui bambini 
minorati: 13 morti 
Il PM chiese 24 anni; i giudici democristiani gliene diedero 4 e la liberazione subito 

13 bambini minorati uccisi nel gi­
ro di 10 mesi, sevizie efferate, ba­
stonate a volontà, denutrizione, cate­
ne e sequestri in isolamento: «era 
l'unico sistema per disciplinare quel­
le bestiole" Non l'ha detto Himmler, 
I 'ha detto, davanti ai giudici, l'ex ma­
dre superiora dell'ordine monastico 
delle elisabbettiane, suor Maria di­
letta Pagliuca. le prove erano schiac­
cianti. le testimonianze precise e im­
placabili, ma come era accaduto sem­
pre per 20 anni, la solidarietà del po­
tere si materializzò attorno 'all'" an­
gelo della carità" anche al processo. 
Erano stati richiesti 24 anni di reclu­
sione (ed era già un insulto), gliene 
furono sentenziati 4 , condonati 2. Do­
po 27 giorni la Pagliuca era fuori, li­
bera di dichiarare che presto avrebbe 
ricominciato "a fare del bene" . La 
sentenza dei proletari. quella delle fa­
miglie dei bambini subnormali pic­
chiati a sangue e ammazzati come 
cani, era un'altra, e si materializzò 
non solo nel tentativo di linciaggio al 
quale l'ex suora fu sottratta dalla po­
lizia, ma nello sdegno che aCCOfTlpa­
gnò in tutto il paese la vicenda e la 
sua conclus'ione provocatoria, nella 
chiarezza con cui vennero individuati 
e associati alla Pagliuca i suoi com­
pi ici istituzional i: prefetti, poliziotti, 
giudici, ispiratori democristiani, ge­
rarchie ecclesiastiche. 

Prima erano venute le mostruosità 
dei celestini di Prato, dopo si sareb­
be scoperto lo scandalo ONMI , quel­
lo della democristiana Gotelli e del 
sindaco di Roma Petrucci , regolar­
mente restituiti alle loro attività 
criminali, infine lo stillicidio ininter­
rotto di altri lager e di altre sevizie. 

Il sistema assistenziale dell'infan­
zia è un affare enorme, una fonte 
inesauribile di autofinanziamento ge­
stita sul più ignobile dei ricatti: quel­
lo del taglieggiamento delle disgra­
zie e della miseria, un latrocinio or­
ganizzato ai danni dei proletari co­
stretti a sborsare le rette ai « pii isti­
tuti " senza fiatare, per poter trovare 
o non perdere un salario, per potersi 
pagare la speranza di sottrarre al­
meno i figli alla loro degradazione. 

Sono centinaia i casi, documentati. 
in cui è provata l'incett,a dei bambi­
ni su basi di massa. Il gioco è sem­
pli.ce: se la retta è ,di 3.000 lire al 
giorno, basta sottrarne 2.500 alle at­
trezzature, al cibo , all'assistenza spe­
cialistica. In questo modo il margin~ 
di lucro c 'è per tutti: gestori, control­
lori, protettori po litici. E non è che 
un aspetto: l'altro è quello ,clientela­
re ed elettorale, non solo un immenso 
e capillare apparato propagandistico 
all'insegna -dello soudo crociato, ma 
anche un groviglio di cos,che per 
grandi elettori. In Italia ci sono 16 
ministeri con competenze assisten­
ziali che hanno sotto di sé 35-40 mila 
enti; ogni anno il bilancio statale 
stanzia per essi 1.700 miliardi. 

Oggi s'è aperto a Roma ;.I processo 
d'appello sotto i mi'gliori auspici. Ne 
è presidente Nicolò ta Sua, super­
-decorato di guerra e autore della se­
conda sentenza contro Braibanti; a di­
fendere la torturatrice ci sono Madia 
e De Marsico, principi indiscussi del 
foro fas'cista: giusto e 'coerente an­
che questo. 

Si rievocheranno i fatti: il 6 giu­
gno '69 Laura LOll'ghi, un'ex insegnan­
te -del «S. Rita ", l'stituto della Pa­
g/iluca a Grottaferrata, denuncia le 
sevizie . la polizia deve intervenire, 
trova « sporcizia ovunque, bambini 
malnutriti, legati come anima,li, con lo 
sguardo terrorizzato", come ammet­
te il commissario Marra nel rappor­
to. Si conclude' così (provvisoriamen­
te) la ·carriera di suor 'Diletta. Era an­
data avanti per 20 anni, in un'altalena 
di ingiunzioni pro-forma ,della pre­
fettura di Roma per la chi'usura e di 
risposte ·a suon di ampliamenti del­
l'istituto, di allargamento del racket 
dei subnormali, di profitti sempre 
più pingui sotto r al.a di monsignor 
Liverani, vescovO di Fras'cati, degl i 
ispettori dell'ONMl e <jell'uffi-cio sa­
nitario. 

·La storia del processo tè soprattut­
to la storia di queste ·connivenze, che 
le motiv-azioni della sentenza del giu­
dice Val eri non riescono a masche­
rare' neppure col ricorso a toni toc­
canti che dovrebbero far apparire 

bianco ciò che è nero. Il ruolo del 
vescovo è trasparente: «la Pagliuca 
- scrive commosso Valeri - era di­
ventata insensibile ad ogni richiamo 
dell'autorità e continuava con rinno­
vato fervore ad ospitare i subnorma­
li. .. forte anche dell'appoggio del ve­
scovo di Frascati monsignor Liverani, 
il quale interveniva presso le com­
petenti autorità chiedendo che non 
fosse intralciata l'opera caritativa e 
assistenziale svolta dal S. Rita". Il 
vescovo, insomma, batteva il pugno: 
torture o no, le madri superiore non 
si toccano. Il giornale della Pagliuca 
(perché aveva anche un giornale) ri­
badiva le opinioni di Monsignore: « la 
vita stessa è il miracolo, ma ancor 
più è il miracolo quando la vita del­
l'uomo, integrando l'amore di Dio 
riempie la vita di quelli che han­
no poca vita. A queste idealità s'ispi­
ra l'attività della direttrice dell'istitu­
to S. Riita ... raggiungendo risultati 
che sono essi stessi il miracolo ". E 
il miracolo si perpetuava. La propa­
ganda fruttava infatti «numerosi 
blocchetti di ricevute di offerte al S. 
Rita - come scrive Valeri - sui 
quali all'esterno era apposta la scrit­
ta "comando stazione carabinieri 
Grottaferrata" ". 

A vescovo e carabinieri si affian­
cava la prefettura di Roma, che con 
singolare rassegnazione si limitava a 
registrare che « i provvedimenti coat­
tivi (ema2lati da quegli stessi uffici, 
n.d.r.) erano stati tacitamente revo­
cati ", e a tutti e sopratutto la magi­
stratura, prima nelle vesti del preto­
re di Frascati ; che assolveva la Pa­
gliuca per aver provocato una gravis­
sima intossicazione da barbiturici a 2 
suoi assistiti, e poi con la mostruosa 
sentenza di Valeri. Improvvisandosi 
esperto sanitario, Valeri spiega come 
e perché la Pagliuca non ha ucciso 
nessuno, e a riprova arriva a osserva­
re che « numerosi ricoverati sono r.i­
masti al S. Rita per oltre 4 o 5 an­
ni ... il che dimostra che la Pagfiuca ­
adottò tutte le misure igienico-sani­
tarie possibili» come dire che se ci 
sono superstiti, la strage non sus­
siste. 

TORINO: le mani di Fanfani, Cefis 
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PESCARA 

Lotta Continua ha aperto a Pesca. 
ra la campagna elettorale contro la 
abrogazione della legge sul divorzic 
COn un comizio a piazza Salotto nella 
mattina di domenica 24. Nei giorni 
precedenti il comizio, i compagni che 
hanno preparato l'intervento politicc 
capillare hanno raccolto l'adesione di 
massa a questa iniziativa. E infatti il 
comizio è stato seguito con estrema 
attenzione da circa 600 compagni; 
hanno parlato una compagna di Pe­
scara sul rapporto tra referendum e 
la emancipazione della donna e un 
compagno del comitato nazionale sul. 
l'attuale situazione politica italiana. 

A TUTTE LE SEDI 

I compagni del le sedi di Lot­
ta Continua devono presentare 

I al più presto la richiesta ai co- . 
muni per l'assegnazione degli 
spazi elettorali destinati all'af­
fissione dei materiali di 'Propa­
ganda per la campagna elettora­
le del re.ferendum. L'assegnazio­
ne degli spazi si conc/u'de al 
più tardi il 7 aprile. Oltre alla 
nostra organizzazione, circoli ed 
associazioni (ad esempio Cir­
coli Ottobre) possono chiede,re 
l'assegnazione di spazi, riser­
vati ai fiancheggiatori. 

Ouesto è il testo della do­
manda da -presentare, su carta li­
bera, a ogni comune. 

«AI signor Sindaco di ..... . 
" sottoscritto . . ..... . .. nato 
a ..... ... ; residente a ...... . 
domanda aila s.v. che gli venga­
no assegnate le superfici nei 
prescritti spazi, ai sensi dell'art. 

. 3 della legge 4-4-1956 n. 212 per 
effettuarvi affiss ioni di propa­
ganda elettorale per conto di 
Lotta Continua fino a quando non 
saranno assegnati gli spazi pre­
visti dal 1° comma -dell'articolo 
1 della predetta legge. La se­
guente richiesta riguarda la eie­
zione ·del referendum abrogativo 
del 12 maggio 1974. 
Data. . . . . .. Firma .. .. ... ". 

Qualsiasi abuso o eventuali in­
terpretazioni restrittive della 
legge elettorale devono essere 
immediatamente denunciati. 

PALERMO E PROVIN'CIA 

La presa di posizione esamina i di­
versi problemi ohe la battaglia sul re­
ferendum . pone all,a coscienza e al­
l'agire sociale dei cristiani. Sotto 
l'aspetto sociale, ,dopo aver messo in 
ril'ievo c:he « i gravi problemi che col­
piscono la grande maggioranza delle 
famiglie italiane hanno le lloro radici 
nella condizione di Ilavoro ,della nostra 
società, nella emigrazione, nell'in­
sopportabile costo della vita" e la 
durezza deHa condizione della don­
na, in parti,colare della lavorat·rice, 
il docl;Jmento accer,ma ai limiti del­
la legge Fortuna, ma sottolinea il 
valore progressivo che ha comun­
que la possibilità di esercitare un 
« diritto ,di libertà che la coscienza ci­
vile del paese sta facendo proprio '''. 
Sotto l'aspetto rei igioso, la posizione 
è chiara: «per il cristiano , Dio non 
ha bisogno di essere garantito dalla 
legge de'llo stato, concezione questa 
che i vescovi italiani pare non abbiano 
ancora compreso" . Sotto l'aspetto 
politico, il documento esprime la con­
vinzione « che la portata di questo 
confronto vada ben oltre il problema 
del divorzio". Di fronte al tentativo 
delle ,forze reazionarie di recupera-

e Monti sulla "Gazzetta del Popolo" 
Attivo provinciale sul referen­

dum mercoledì ore 16.30 in piaz­
za Speciale 9. Devono parteci­
pare anche i compagni ·di Ca­
stellammare. 

• * ., 

S'invitano tutte le sedi a co­
municare giorno per giorno alla 
redazione del giornale, entro le 
14, tutte le iniziative promosse 
dalla nostra organizzazione per 
la campagna elettorale del refe­
rendum. 
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, re e sconfiggere le conquiste dei la­
voratori e della DC in particolare di 
riproporsi come rappresentante ege­
mone degli interessi borghesi, e di 
creare fratture nel movimento delle 
masse, « chi votasse, per motivi re­
ligiosi e di coscienza, contro il 'divor­
zio, in realtà darebbe un voto di fidu­
cia ad un chiaro tentativo di disegno 
reazionario » . 

« Come cristiani invitiamo tutti i 
democratici a votare contro l'abro­
gazione della legge sul divorzio con 
un responsabile No! ". Il documento 
ha già ricevuto le adesioni di 13 grup­
pi del dissenso cattolico (giornali, co­
munità di 'quartiere, collettivi di ri­
cerca) e della federazione giovanile 
evangelica. Per altre adesioni - av­
vertono i compagni - ci si -può ri­
volgere a "lSegreteria piemontese 
cristiani per rl socialismo ", ci o AGLI, 
via Perrone 3, 10123 Torino . 

Si allargano le reaziòni alla notizia 
del passaggio di proprietà della Gaz­
zetta del Popolo dalla SEif·HET (DC) 
ad una società controllata dall'editore 
Caprotti. La Federazione nazionale 
della stampa ha commentato l'ope­
razione con toni di insolita durezza . 

Parla infatti di « colpo di mano, sot­
terraneo e brutale" e rileva che , 
mentre in parlamento Rumor si riem­
pie la bocca di promesse sulla « ri­
forma democratica dell'informazio­
ne ", la vendita della «Gazzetta» met­
te sotto accusa i I governo «tanto 
più che nella operazione è partecipe 
direttamente la forza politica di mag­
gior sostegno al governo ". 

Tutti si chiedono chi siano le forze 
politiche e i gruppi economici inte­
ressati a mettere le mani su un gior­
nale dalle strutture invecchiate e un 
pubblico di lettori abbastanza limi­
tato. Fondata 127 anni fa, è sotto i I 
fascismo che ha conosciuto il suo pe­
riodo d'oro: Mussolini, che voleva far­
ne un grande foglio popolare , la dotò 
di enormi impianti tipografici, capace 
di stampare fino a 500 mila copie. 

La situazione attuale vede una ve n-

dita di novemila copie a Torino e 80 
mila in tutto il Piemonte , due miliar­
di l'anno di deficit e una ipoteca sui 
terreni su cui sorgono gli stabilimen­
ti. l' soldi per tirare avanti venivano 
finora, oltre' che dagli assegni firmati 
col petroliO dal segretario ammini­
strativo DC, Micheli, dai gruppi di po­
tere facenti capo a Calleri (Cassa di 
risparmio) e a Donat Cattin . Un anno 
fa si parlò di un passaggio ad una 
società controllata per il 51 per ceno . 
to dall'lFI e per il 49 per cento dalla 
Etas-Kompas. 

Tagliare fuori in un colpo so lo. una 
serie di notabili che fanno capo' alla 
sinistra DC e mettere piede nella cit­
tadella di Agnelli, può essere una ra­
gione sufficiente a spingere all 'acqui­
sto della Gazzetta. 

Intanto si fanno alcuni nomi dei 
personaggi che sta.rebbero dietro a 
Caprotti : Cefis . Pesenti. Monti. dun­
que -Faofani. Secomo alcune voci la 
torta ' sarebbe stata spartita fra Cefis 
e Monti (40 per cento ciascuno), men­
tre la DC manterebbe direttamente 
lo znmpino nel giornale con una par­
tecipazione del 10 per cento. Lo stes-

so direttore della Gazzetta ha ammes­
so il ruolo fondamentale della Monte­
dison sotta forma di " contratto pub­
blicitario aggiuntivo ". 

Sono gli stessi protagonisti della 
scalata al " Messaggero» e al «Se­
colo IX" e coloro che avrebbero 
mandato allo scoperto il solito Ca­
protti nel tentativo di a'Cquistare il 
settimanale socialista "Tempo". Se 
si considera che Montanelli ha aper­
to le assunzioni per dar vita ad un 
quotidiano fanfani ano a Milano e 
che per la «Notte" di Pesenti si 
profila la sostituzione -di N'utrizio con 
Mimmo Scarano, giornalista televi­
sivo di più provata fede fanfaniana, 
il quadro "oscuro " diventa subito 
chiaro: le grosse capacità degl i im­
pianti tipografici della " Gazzetta" . 
attualmente sotto-utilizzate, e un cer­
to spazio che la « Gazzetta ", soprat­
tutto nelle province, ha o potrebbe 
avere, sono le doti che hanno fatto 
probabilmeflte decidere a Fanfani di 
avere la « Gazzetta" tutta per sé . me­
diante queHa che « L'Avanti! " defini­
sce « la prima di quelle operazioni 
giornalistico-finanziarie tendenti a for-

COME LA DC DIFENDE LA FAMIGLIA , 
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mare un gruppo di pressione che ve· 
drebbe a Torino un quotidiano del po· 
meriggio e a Milano un quotidiano 
del mattino. Il capitale che verrebbe 
usato sarebbe della Montedison ". 

Secondo un'altra ipotesi, la «Gaz­
zetta " non sarebbe che una merce di 
scambio con la quota azionaria di 
Agnelli al « Corriere della Sera" e lo 
intervento della Montedison a Tori­
no, così come i miliardi sprecati per 
il quotidiano di Montanelli, non ano 
drebbe al di là del ricatto contro la 
Fiat. 

A parte la violenta ribellione dei 
notabili DC locali (dalle dichiarazioni 
di Donat Cattin, alla linea dura chie· 
sta dai giornalisti della « Gazzetta ". 
che fra l'altro in giornata denunceran­
no alla Magistratura la DC per viola­
zione degli accordi contrattuali) , tut­
to il partito di regime è in fermento. 
Piccoli, nella sua duplice veste di 
giornalista cattolico e di capo gruppo 
DC alla Camera, ha invitato a Roma 
una delegazione di giornalisti e fra 
gli attestati di solidarietà c 'è quello 
della dorate a Associazione Siciliana 
della Stampa . 
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COSENZA: dopo le 
denunce arrestato MIRAFIORI: gli operai prepa- HELSINKI - Impressionante 

. I· ti f d- d documentazione sulla un compagno 
Cresce la minaccia del man­
dato di cattura per gli altri 
compagni accusati di anti­
fascismo 

rana e pia. a orme I squa ra bestialità dei fascisti cileni 
TORINO, 25 marzo ta la FIAT, è la richiesta del salario dronale. Ma del resto, tutto quello 

Il camizia del criminale fascista 
Se.rvella, il 9 marzo, a Casenza, fal­
liva miseramente, riuscendo a racco­
gliere nan più di 200-300 persone 
(can i pul,lman della provincia); il ten­
tativo dei fascisti di ~ormare un cor­
teO' si scantrava can la dura rispa­
sta, militante, delle centinaia di com­
pagni e 'Proletari che avevanO' accom­
pagnata il camizia can canti e sla­
gans antifascisti. 'La carica palizie­
sca aveva costretto i campagni a di­
fendersi, riti,randasi salo quandO' la 
provacaziane fascista era definitiv:a­
mente sventata. 

Questi i fatti che hanno ,portata al­
le gravi denunce pe,r resistenza e le­
sioni, (-con l'aggravante dell'assa'cia­
ziane a delinquere) contra 5 campagni 
di Cosenza, tra cui due compagni mi­
litanti di 'Lotta Continua. 

La provocazione poliziesca e giu­
diziaria, guidata can mano sicura dal 
P.M. Serafini '(tristemente nata ai pro­
letari dei quartieri di Casenza) non ha 
tal'ldato a chiarire, se era necessa­
rio, i S'uoi obiettivi: venerdì, all'im­
provviso, uno dei 5 compagni è stato 
arrestata, per strada, il che s'uona 
come un sinistro avvertimento per 
gli altri' compagni denunciati. 

Anche a Casenza, dunque, il giro di 
vite repressivO' che prende spunto 
per lo più dalle provocazioni fasci­
ste, ha ,cominciata a colpire. 

Anche a Cosenza" dunque, la nc, 
i fascisti, i pa'liziotti, hanno lanciato 
la loro sfida per il referendum, con 
un preciso atta oca a due tra i più 
conosciuti militanti studenteschi di 
Lotta Continua e a tutti gli antifasci­
sti in generale. 

La ,ri9posta militante ai fascisti in 
camicia nera a Cosenza negli ulti­
mi anni non 'è mai -renuta a manca­
re: nan mancherà certo l'appuntamen­
to con le pravocaiioni antidivorziste 
dei fascisti in doppiopetto, camicia 
bianca e cravatta. 

Per ara fUn volantinaggio di massa 
ha chiesto l'immediata scarcerazione 
del compagno arorestato e ha denun­
ciato a tutti i praletari di ,Cosenza 
il tentativO' poliziesco e giudiziario di 
mettere l',antifascismo in libertà prov­
visaria, a, se si preferisce, in carcere 
preventivo. 

MILANO: 20.000 
compagni sabato 
alla manifestazi'one 
antifascista 

• Si allarga a Mirafiori la discussio­
ne sulle piattaforme di squ'adra. Alle 
cabine smalto della 127 e 124 e alla 
pomiciatura della 132, di cui abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, si sono ag­
giunti gli operai della pomiciatura 
124 e 127, 'che praspettana ric'hieste 
analoghe a quelle presentate dalla 
pomiciatura della 132: 100 lire di di­
sagio linea {al posto di 48 lire) 50 lire 
di paga di posto (contro I e 16 attua­
li); 30 lire ogni 20 macchine « ricicla· 
te >li 1/4 d'ora di pausa ogni 3/4 
d'ora di lavoro i passaggio automati­
co in seconda dopo un anno e mez­
zo. Nelle discussioni tra gli operai 
sona emerse le contraddizioni ·di fon­
da tra il sindacato, che vuale restrin­
gere queste lotte (contrapponendo gli 
operai degli smalti sintetici che avreb­
bero diritta alla categoria perché 
« qualificati ", a quelli della mano di 
fondo che restando « dequalifiocati » 

nan ne avrebberO' diritto) ed elimina­
re dalle piattaforme le rivendicazioni 
salariali; e gli operai che in questa 
lotta sano impegnati, e che 05ono de­
cisi a portarla avanti su tutti i pun­
ti. te argomentazioni addotte dal sin­
dacato contro le richieste salariali so­
no essenzialmente due: che si tratte­
rebbe di una farma di monetizzazione 
della nocività, e ohe in questo modo 
si riprodurrebbero quelle spe'requa­
zioni che con la Ilotta per il contratto 
Si volevano cancellare. Su tutti e due 
i punti la risposta aperaia è stata pun­
tuale: « Monetizzare l,a nocività, se 
nan sbaglio, diceva un delegato, signi­
Hca accettare le stesse condizioni di 
lavoro in cambio di un aumento sala­
riale ma noi chiediamo un aumen­
to salariale perdhé ci serve per vi­
vere e perché è il · problema che 
unisce la nostra lotta con gli obiet­
tivi di tutti gli operai; ma chiedia­
mo anche, di cantrollare e cambia­
re l'ambiente di lavoro". « Di'Cono 
che la nostra lotta è carporativa, 'ago 
giungeva un altro, ma prima di tutto, 
chi veramente divide gli operai è il 
sin:dacato, 'che con la scusa di una 
diversa "qualificazione" divide gli 
operai; gli smalti sintetici dailia mano 
di fondo, a livello di squadra: ma sono 
richieste che non solo è possibile, 
ma è nostra volantà estendere a tut­
ti gli operai ". « Camunque, interveni­
va un altro operaio, il rischio di cor­
porativismo ci potrebbe anche essere, 
se nai non ci legassimo con il mo­
vimento generale di lotta, con gli 
obiettivi dei 'Prezzi politici, del sala­
rio garantito; invece, non solo questi 
obiettivi noi ci impegnamo a portarli 
avanti, come tutti i proletari, ma sia­
mo convinti ohe il miglior modo per 
arrivare alla lotta generale sia tenere 
in piedi, in questo momento con le 
vertenze di squoora, ,la vera forza ope­
raia alla FIAT ". 

Una preoccupazione fatta presente 
da molti operai era quella di 'Una pas­
sibilità di rappresag,Jje da parte della 
direzione, una volta che le lotte par­
tiranno, sotto farma di messa in liber­
tà dei reparti a mante e a valle. 

« Un punto fondamentale, che non 
può far 'Parte delle singole piattafor­
me di squadra, ma che attraverso la 
nostra lotta dobbiamo spingere in tut-

garantito. F necessaria per potere che succede in questi giorni, dalla 
portare avanti le nostre richieste Lancia alla BPA-Stura, lo mette allo 
senza essere sottoposti al'l'attacca pa- oroine del giorno ". 

MIRAFIORt - Il blocco dei cancelli durante lo « sciopero lungo ). 

• 

POMIGLIANO (Napoli) 

Venerdì i 
• 
carrellisti della 

bloccano l'Alfa sud carrozzeria 
Venerdì 22 il consiglio di fabbrica 

aveva programmato 2 ore di sciope­
ro articolate: dalle 7 alle 9 per il 1° 
turno, dalle 8 alle 10 per il turno cen­
trale, Alle 6 i carrellisti e gli operai 
della gestione materiali, entrambi del­
la carrozzeria hanno trovato degli im­
piegati crumiri entrati 2 ore prima 
per evitare .il picchetto. Immediata­
mente hanno deciso di sciop.erare 
contro questi crumiri. 

Si è organizzato cosi un corteo che 
ha spazzato gli uffici e i magazzini 
della carrozzeria per cacciare gli im­
piegati crumiri. Alle 7 iniziava lo scio­
pero ufficiale e gli operai da tutti l 
reparti sono andati ai cancelli per 
picchettarli contro gli impiegati. 

Numerosa sia la partecipazione, sia 
la decisione degli operai; mentre 
scarsa era la presenza dei delegati. 
La vigilanza invece non si è fatta pro­
prio vedere, evidentemente è ancora 
troppo vivo il ricordo della sonora le­
zione che gli aperai recentemente 
hanno lorO' impartita. Alle 9 (quando 
finiva lo sciapero) molti operai non 
sono tornati nei reparti, ma sono ri­
masti ai picchetti fino alle 10. In car­
rozzeria, i carrellisti decidevano di 
prosegui're IO' sciopero fino a fine 
turno. 

Verso le 10 la direzione sospende· 
va la carrozzeria e la verniciatura, 
mentre progressivamente fino aJ-le 12 

anche lastrasaldatura e presse si da­
vevano fermare. Per la prima volta 
fermi anche gli a~essari in lastro­
saldatura e alle 12 anche le giostre 
della carrozzeria, mentre gli operai 
abbandonavano la fabbrica e i carrel­
listi decidevano di rimanere invece 
fino a fine turno per controllare la 
riuscita del loro sciopero, la forza 
raggiunta, la capacità di- bloccare la 
Alfa Sud. 

All'uscita i carrellisti eranO' estre­
mamente soddisfatti della risposta 
data e a partire dalla vittoria odierna 
si sono dati appuntamento, per ripar­
tire, decisi come aggi, sui loro obiet­
tivi: primo tra tutti il passaggio al 
quarto livella, naturalmente uguale 
per tutti. 

Anche il secondo turnO' non è stato 
da mena, appena entrati i carrellisti 
e i sollecitatori della carrozzeria non 
hanno iniziato il lavoro, per saspen­
sione da parte della direzione. 

Già venerdì 15 e lunedi 18 sempre 
n carrozzeria, c'erano stati due im­

tlortanti momenti di latta: venerdì 
contro il non· pagamento degli asse­
gni familiari non avendo raggiunto 
il numero di ore sufficienti, causa 
sciaperi: lunedl contro la saturazione 
(aumento delle mansioni) alla secon­
da linea della carrozzeria che monta 
la nuova Alfa Sud, quella TI; quando 
il secondo turno non ha propria la­
vorato. 

Si è svolta sabato a Milano una 
grossa manifestazione antifascista a 
cui hanno preso parte circa 20.000 
compagni. Ancora una volta dunque 
un ' numero molto alto di compagni 
è sceso per le vie della città per ma­
nifestare contro la ripresa della vio­
lenza fascista e contro il clima au­
toritario che la sorregge. " corteo, 
convocato dai comitati antifascisti di 
Milano e da tutte le orsanizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria, è partito 
da via Larga e, dopo un breve percor­
so nelle vie del centro, è terminato 
in piazza Duomo. Alla testa, lo stri­
scione « Milano contro il fascismo l), 

seguito dagli striscioni dei comitati 
antifascisti, dei C.d.F. che avevano 
aderito alla manifestazione e delle 
forze politiche i dietro, il corteo ve­
ro e proprio composto da migliaia I 
e migliaia di ~ompagni con striscio­
ni e bandiere. A piazza Duomo è sta­
to tenuto il comizio conclusivo du­
rante il quale hanno parlato un com­
pagno a nome dei comitati antifasci­
sti di Milano, una compagna del co­
mitato Marini, un delegato del C.d.F. 
della Siemens di Castelletto e, alla 
fine" il compagno partigiano De Grada 
che ha concluso la manifestazione. 

IN CONCOMITANZA CON L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO DI FABBRICA 

Abruzzi 
COMMtSSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

E' convocata a Pesoara per 
giovedì 28 alle ore 16. Devano 
essere presenti, senza eccezio­
ne alcuna, tutte le sedi. 

Sardegna 
COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

E' convocata mercoledì 27 ore 
16 a Oristano, via Diego Conti­
ni. 

Alla Magneti M-arelli di Vasto (Chieti) 
la DC orchestra una violenta campagna antioperaia 

Giavedi della scorsa settimana si 
sono svolte le elezioni del consiglio 
di fabbrica alla Magneti Marelli: i ri­
sultati non si conoscano ancora, in 
molti reparti dovrà essere fatto il bal­
lottaggio, ma quella che si prospetta 
è una vittoria della CISl. Proprio nei 
reparti di praduziane dove maggiore 
si era espressa la forza operaia du­
rante la latta contrattuale e anche 
dopo la chiusura , si sono avuti i ri­
sultati più sarprendenti. Campagni 
operai, avanguardie riconosciute e 
stimate da tutta la fabbrica, sempre 
al primo pasto nei cortei e nei pic­
picchetti, non sono stati eletti: altri, 
dovranno fare il ballattaggio. 

Il punto dr maggior forza si è pre­
sentato il repartO' delle batterie, do­
ve un compagno è stato eletta preso 
soché all'unanimità, Nel suo reparto 

• il campagno licenziato Vitarelli ha ot­
tenuta 15 voti a riprova della stima 
che gade all'interno de+la fabbrica. 

Le elezioni del consiglio sono avo 
venute in un mO'mento in cui la rea· 
zione padronale si è scatenata vialen­
temente. 

Alle sospensiani per 3 giorni con-

tra i 7 campagni che avevano orga­
nizzato lo sciopera contro il tentativo 
di eliminare dal pasto mensa il pane 
e la frutta, si è aggiunta il licenzia­
mento del campagna Vitarelli, senza 
che il sindacato muovesse un dito 
per impedirla o dichiarasse quaTche 
sciopera . 

Solo su indicazione dei nostri com­
pagni vi erano stati due scioperi au­
tanomi al reparto D 90. 

Questa incredibi le campagna anti­
operaia organizzata dalla CISL e dalla 
DC locale in prima persona, in bar­
ba ai richiami del responsabile nazio­
nale FIM Garioli, ha avuto la sua par­
te nel licenziamentO' del compagno Vi­
tarelli. 

Manifesti sui muri di Vasto e nella 
zana, ignabili articoli sul Tempo e il 
Mezzogiorno, sono stati gli strumenti 
di questa campagna. Moretti, mafioso 
locale della DC e della CISL e uno 
dei maggiori artefici della campagna, 
alla riunione costitutiva dell.a ·FiM, 
in un intervento strappalacrime so­
steneva che gli operai della Marélli 
si lamentavanO' can lui del clima di 
violenza che si era instaurato, e che 

ogni giorno prima di entrare in fab­
brica, baciavano i bambini perché non 
eranO' sicuri di rivederli , e che alcuni 
aperai , gli avevano detto che per ti­
more di subire violenze da parte dei 
compagni, andav~no al lavoro armati 
di pistola. 

In questo clima di caccia alle stre­
ghe e nella semi clandestinità è sta­
ta gestita dalla CISL , in maniera 
clientelare e mafiasa, la campagna 
per le elezioni del consiglio di fab­
brica. I capi reparto (strettamente le­
gati alla CISl) girandO' fra gli operai 
pramettevana passaggi di categoria e 
promozioni , in cambio di voti ai can­
didati cislini; per ostacolare inaltre 
l'elezione di sicuri cand idati FIOM, 
si sano notati negli ultimi giarni spo­
sta m enti di operai da un reparto al­
l'altro . La gestione ricattatoria si è 
estesa anche fuari della fabbrica, con 
i galoppini della DC in gira per le ca­
se degli operai a chiedere vati per i 
laro candidati. 

In questa situazione, i compagni si 
stannO' impegnando per promuavere 
una vasta mobilitazione, che culmini 
in una manifestazione della zona. 

Una testimonianza sulle condizioni di Van Schouwcn - Co­
me è stato assassinato il generale Bachelet - Documen­
tato il ruolo degli USA nel colpo di stato 

Praseguona nella capitale finlande­
se i lavori della Commissione inter­
nazianale di inchiesta sui crimini del­
la giunta fascista cilena. Nella gior­
nata di sabato e damenica, una se­
rie di testimonianze hanno denuncia­
to l'assassinio di tre noti collaborato­
ri 'del governo Allende, dei quali i mi­
litari· nan avevano fino ad ora fatto 
canoscere la sorte. 

Si tratta di Jaime Barrios, presiden­
te della banca centrale del Cile, di 
Arsenio Poupin, sottosegretario alla 
presidenza della repubblica, e di 
Edoardo Paredes, socialista, ,che era 
stato a capo della polizia nei primi 
due anni del governo di Unitad Popu­
lar. Una giornalista, Carmen Torres, 
ha testimoniata di aver assistito alla 
fucilazione dei tre collaboratori di AI­
lende nel cortile della caserma del 
reggimento Tacna, a Santi ago. 

Un'altra drammatica testimonianza 
è quella - elle pubblicheremo inte­
gralmente nei prossimi giorni - sul­
le condizio'ni in cui si trova il com­
pagno Bautista Van Schouwen, resa 
da un'infermiera dell'ospedale milita­
re di Santiago dove il dirigente del 
MIR è stato portato all'inizio di gen­
naio. La testimonianza è stata incisa 
su un nastro e inviata clandestina­
mente all'estero. 

L'infermiera afferma che Van 
Schouwen è completamente isolato, 
sottoposto ad una vigilanza perlna· 
nente. « Lo stanno uccidendo. Non vo­
glio essere complice di quanto sta 
accadendo ( ... ). Di lui si occupano so­
lo alcuni medici appositamente scel­
ti. Continuano a torturarlo... Adesso 
Van Sch~wen ha la testa bendata. 
Non può più aprire un occhio ... Intor­
no a lui ci sono solo militari. Si sa 
che il ferito- si lamenta continuamen~ 
te di dolori in varie parti del corpo, 
che muove solo con difficoltà braccia 
e gambe .). 

Un'altra testimonianza, riportata da 
« Le MO'nde» di domenica, rivela il 
modo in cui è stato assassianto il ge­
nerale Bachelet, una degli alti ufficiali 
delle Forze Aeree che si era opposto 
al golpe, e che avrebbe dovuto su­
bire un processo davanti al tribunale 
di guerra con l'accusa di tradimento 
ai primi di aprile. 
Bachelet. torturato durante alcuni 
mesi, in dicembre era stato colpo da 

un infarto. Da allora, i suoi aguzzini 
cambiarano il tipo di tortura. Ogni 
mattina, a corpo nudo e la testa co­
perta da un cappuccio, lo castringe­
vano a pesanti -esercizi di ginnastica. 
Ancora due giarni prima della morte 
Bachelet aveva subito questo tratta­
mento. 
Mentre in tutto il mondo la bestiali­
tà dei criminali fascisti viene sem­
pre più apertamente smascherata, 
vengono alla luce molti particolari 
sinora sconosciuti della responsabili­
tà diretta de'i Io'ra mandanti, gli im­
perialisti americani ispirati dal pre­
mia Nobel per la pace Henry Kissin­
ger. 

La commissione di Helsinki ha 
ascoltato ieri un rapporto di Arman­
do Uribe, ex ambasciatore di Unità 
Popolare a Pechino, sulla elaborazio­
ne del piano golpista da parte del 
Pentagono e del DIA (Oefense Intel­
ligence Agency) già nel '70, e messo 
definitivamente a punto nelle tre set­
timane che seguirono le elezioni del 
4 marzo '73. Gia allora era stata de­
cisa la data del galpe per la prima 
metà di settembre, in concomitanza 
con le manovre navali congiunte ame­
ricano-cilene '« Unitas ", che avrebbe­
rO' consentito un diretto e tempesti­
vo intervento di truppe americane se 
il golpe avesse incontrato una resi­
stenza maggiore del previstb. Uribe 
ha dimostrato con un'ampia docu­
mentazione come questi piani fosse­
rO' stati elaborati su ispiraziane e con 
la supervisione diretta di Kissinger. 

La Commissione internazionale di 
Helsinki ha inoltre ascoltato una re­
lazione di Karl Kaul, vicepresidente 
dell'unione dei giuristi della DDR, il 
quale ha prodatto una serie di docu­
menti originali che comprovano l'esi­
stenza di corsi di addestramento spe­
ciale nelle Forze Armate degli Stati 
Uniti di stanza nella Repubblica Fede­
rale per preparare agenti esperti in 
sovversione da inviare in Cile. 

SOTTOSCRIZIONE 
Oggi abbiamo ricevuto 388.701 

lire, raggiungendo un totale com· 
plessivo di lire 15.182.321. Ri· 
mandiamo a domani l'elenco. 

ARABI ·ED E'BREI 
Che l'orientamento della resisten­

za palestinese sia oggi favorevole al­
la costituzione di uno stata palestine­
se indipendente, in Cisgiordania e a 
Gaza, è stata autarevolmente confer­
mata, in un'intervista, da Nayef Ha­
watmeh, leader del FPDLP. Si tratte­
rebbe non certo di una soluzione de· 
finitiva del problema palestinese, ma 
di un inizio concreto, di un primo 
riconoscimento effettivo dei diritti 
nazionali di un popolo privato della 
sua terra e minacciata nella sua stes­
sa esistenza, di una base politica di 
innegabile importanza. Non è un caso 
che i dirigenti israeliani, che pure un 
tempo avevano sperata di pater sof­
facare la guerriglia costringendola in 
un mini-stato accerchiato e controf$ 
lato da forze ostili, appaiono oggi de­
cisamente avversi a una simile sa­
luzione. 

Ma l'intervista di Hawatmeh è im­
portante anche per altre ragioni. Ba 
tempO' fra tutti i gruppi della resisten­
za palestinese, il FPDLP è quella che 
con più coerenza sostiene, a propo­
sito del conflitto con Israele, alcuni 
saldi elementi di giudizio. L'imperia­
lismO' è riuscito a rimescalare le car­
te in Medio Oriente, creando una si­
tuazione cantraddittoria e tarbida, 
pravocando la contrappasizione di 
due nazionalismi, quello arabo e quel­
lo israeliana. Ma il vero nemico dei 
palestinesi nan sano gli israeliani in 
quanto tali (o addirittura gli ebrei), 
bensì il sistema di potere e di sfrut­
tamento che fa capo all'imperialismo 
e che si ramifica nei suoi servi, ara­
bi ed ebrei. La saluzione del proble­
ma non sta quindi nella guerra santa, 
come gli espanenti di classi dirigenti 
feudali e retrive hanno cercato di far 
vedere per anni. ma nel rovesciamen­
tO' di quel sistema di potere, attra­
versa una lunga latta che cainvolga 
gli sfruttati dell'intera zona , indipen­
dentemente dalla loro nazionalità e 
religiane. Non è pensabile di distrug­
gere un intero popolo, quello palesti­
nese, nella miseria e nella vergogna 
quatidiana dei campi profughi. così 
come nan è pensabile di ,·icacciare in 
mare gli ebrei di Israele. 

La soluziane sta nella rivoluzione 
socialista, e nella coesistenza di ara­
bi ed ebrei in una stato democratico 
multinazianale fondato sul rispetto re­
ciproca dei laro diritti., tradizioni, cul­
tura. Naturalmente, a questo si potrà 
arrivare solo attraverso un lungo pro­
cesso, che si scantrerà con difficol­
tà gravissime, per esempio, la natu­
ra stessa dello stato di Israele fa s', 
che la sua classe operaia sia da un 
lata sfruttata in quanto classe ope­
raia, ma si senta d'altro lato privi­
legiata (e minacciata nel suo privile­
gio) nei confronti dei vicini arabi. Per 
questa, e per altre ragioni, !'ipotesi di 
un'alleanza fra gli sfruttati arabi e 
israeliani appare oggi ancora irreale e 
lantana: piuttosto come un punto fer­
mo strategico che come una linea pa­
litica operativa. Ma è importante che 
i punti fermi strategici vengano riba­
diti di tanto in tanto, ed è importan­
te che Hawatmeh lo abbia fatta (per 
la prima volta) rivolgendosi, dalle ca­
lanne di un giornale israeliano, agli 
israeliani. « Noi pensiamo - egli ha 
detta - che una soluzione fonda­
mentale al problema potrebbe essere 
garantita soltanto dalla coesistenza 
dei due popoli in un sola stata demo­
cratica nel quale possanO' vivere in 
pace. Ma sappiamo anche che nella 
fase attuale una soluzione del gene­
re sarebbe prematura. E' per questo 
che riteniamo che i palestinesi deb­
bano anzitutto ottenere la realizzazio­
ne dei loro diritti nazionali in Cisgior­
dania e a Gaza e che i profughi pale­
stinesi debbano poter tornare alle 10'­
ro case abbandanate nel 1948 ". Ha­
watmeh ha parlato della possibilità di 
un dialogo con elementi di sinistra 
non sionisti, ma anche can elementi 
sianisti pragressisti. La sua intervi­
sta , cui la stampa borghese in Italia 
nan ha dato quasi nessun rilievO', ba­
sterebbe in realtà a smascherare 
quanti si sfarzano ancor oggi di pre­
sentare la lotta del pO'polO' palestine­
se contro Israele come uno scontro 
razziale. Ouella che vagliono è 
riacquistare una terra , una casa, una 
identità nazionale e una dignità uma­
na che l'imperialismo ha loro sot­
tratto. 



4 - LOTTA CONTINUA 

POTENZA: la polizia carica 
• 10 

selvaggiamente un corteo di stu-
denti diretto al carcere in lotta 

E' cominciata sabato verso le 13 
una rivolta nel carcere di Potenza. do­
ve è detenuto il compagno Giovanni 
Marini. 

Un centinaio di detenuti. per lo più 
giovanissimi. "sono saliti sul tetto 
scandendo slogans per la riforma car­
ceraria e slogans antifascisti. Gli. slo­
gans « Riforma, riforma ». « ci s,frutta­
no. ci ammazzano e ci mandano in 
galera e questa la chiamano socie­
tà ". « ILotta dur,a senz~ paura". si 
alternavano al canto di « Bandiera ros­
sa ". 

'Sul tetto spiccavano diverse ban­
diere ' rosse e striscioni. vi erano ban­
diere çon.la A anarchica e un lenzuo­
lo su cui vi era una L.C. puntata. E' 
stata soprattutto una manifestazione 
antilfascista contro la presenza di AI­
mirante a Potenza. 

Domenica 'Ia protesta è continuata 
anche se il numero dei detenuti è di­
minuito. 

Sotto il carcere stazionano gruppi 
di compagni che portano la loro soli­
darietà militante ai detenuti in lotta. 
Due compagni che si erano avvici­
nati alle mura del penitenziario sono 
stati fermati brutalmente e trattenuti 
per qualche tempo nella guardiola del 
carcere. sotto le continue e ripetute 

minacce dei secondini letteralmente 
i·mtbestialiti. 

te minacce sono ancora più pesan­
ti nei confronti dei detenuti sopra i 
tetti che non vogliono scendere sen­
za la garanzia di non subire tratta­
menti speciali. 

Stamattina tutti gli studenti han 
fatto sciopero e in corteo. circa 'un 
migliaio. si sono diretti verso il car­
cere. ma sono- stati selvaggiamente 
caricaM dalla polizia. comandata dal 

commissario Polifeso. 
E' da tempo immemorabile che la 

polizia non cari.cava un corteo a Po­
tenza. e che l'abbia fatto .proprio oggi 
non è certo ·casuale. La lotta dei de­
tenuti , con una chi·ara spinta antifasci­
sta. La solidarietà militante degli stu­
denti hanno fatto ttama. e allora gli 
aguzzini in divisa si sono scatenati. 
han caricato 'gl i tsudenti in 'Corteo e 
si preparano al pestaggio dei detenu­
ti in ·Iotta. 

MILANO: lice'nziati i tre operai 
della S·NIA di Varedo 
Una settimana fa erano stati sospesi a tempo indetermi­
nato per un corteo interno - Contro la gravissima provo­
cazione padrona le si prepara la risposta operaia 

VAREDO (Milano), 25 marzo 

La montatura iniziata dieci giorni 
fa dalla direzione della SNIA si è al­
largata. E' di oggi la notizia che la 
sospensione a tempo indeterminato 

che era stata inflitta a tre operai e 
stata commutata in licenziamento. 

Oggi a. Palermo manifesta.zione 
allevatori siciliani dei piccoli 

I tre compagni colpiti dal provedi­
mento repressivo. La Malfa. Podda e 
Scirè sono avanguardie di lotta dello 
stabilimento di Varedo (il primo è 
anche membro del consiglio di fabbri­
ca) e sono vittime di una spudorata 
montatura. La direzione li accusa in­
fatti di aver « aggredito n. durante un 
corteo interno avvenuto 1'11 marzo. il 
dirigente Umberto Varcheta. capo del 
servizio del personale. 

Oggi 'si svolge a Palermo. organiz­
zata dall'Alleanza coltivatori si,ciliana. 
sez. Siciliana dell'A~leanza contadini. 
la manifestazione regionale dei pic­
coli allevatori. Rappresenta il momen­
to culminante di una mobilitazione 
che ,ha investito capillarmente tutte 
le province siciliane con una serie 
impressionante di manifestazioni nei 
paesi e nelle città. Ila durata. la con­
tinuità di questo movimento. iniziato 
in forma organizzata fin daH'ottobre 
scorso. 'sono una manifestazione del­
la 'Profondità della crisi dell'agricoltu­
ra e della zootecnica e della violenza 
,del progetto di 'ristrutturazione che 
vi avvengono. L'enorme aumento dei 
prezzi dei mangimi. dei fertilizzanti. 
ecc .... la diminuita richiesta di carne 
e di latticini al consumo. e quindi la 
difficoltà da parte dei pirccoli alleva­
tori di vendere i loro prodotti. sono 
stati l'ultima spinta ad un settore 
già ·fortemente in crisi. ,I piccoli alle­
vatori a partire dalle Madonie. e in 
particola,re da Castelbuono .. sono riu­
sciti ad imporre una vertenz,a con la 
regione 'per la concessione di contri­
buti: chiedono 50 mila lire per ogni 
capo bovino fino a 20 capi. 5 mila 
lire per ogni ovino. 35 per ogni sui­
no. :La mobilitazione partita autono­
mamente. ha portato aWintervento 
dell'Alleanza che ha dovuto accoglie­
re la piattaforma già elaborata dai 
piccoli allevatori e ha dovuto impe­
gnarsi a portare avanti la mobilit'a­
zione a livello regionale. In tutta la 
mobilitazione il dato politicamente 
più interessante è I·escl·usione totale 
delle organizzazionf legati alla DC. 
prima fra tutti la Coltivatori diretti. 

Dal punto di vista di classe è molto 
importante che nel movimento l'e'ge­
mania sia stata dei più piocoli alle­
vatori. Questa si è manifestata nel­
l'obiettivo di impedire i,l pagamento 
di contr.ibuti ,al di là dei primi 20 ca­
pi bovini. se non dopo il pagamento 
dei contributi a tutti i pi'ccoli alleva­
tori con non più di 20 capi e nella 
eSi'genza espressa del controllo pro­
letario. paese per paese. sull'assegna­
zione degli stessi contributi per im­
pedire gli imbrogli dei grossi proprie­
tari. 

Il licenziamento dei tre compagni 
ha uno scopo evidente: quello di de­
terminare ·una stretta repressiva in 
una fabbrica che ha lasciato alle spal­
le gli anni bui. quando la CISNAL fa­
ceva il bello e il brutto tempo. ed ha 
i.niziato a lottare in modo duro e mas­
siccio. Ma i licenziamenti non paspe­
ranno lisci. Già alla notizia delle so· 
spensioni. i reparti dei compagni col­
piti erano entrati in agitazione. Ora 
gli operai dell'intero stabilimento 
sta'nno preparando una nuova rispo­
sta di massa. 

Chiuso l'accordo delle imprese 
meta.lmeccaniche di Marghera 

Dopo 5 mesi di lotta con cortei in­
terni. blocchi stradali (di cui l 'ultimo 
davami alla Breda). si è conclusa la 
vertenza delle imprese metalmecca­
niche con un accordo che lascia aper­
ti tutti i problemi. e in particolare 
quelli dell'ambiente e del salario do­
ve alcune importanti conquiste otte­
nute con le lotte sono state riman­
giate. 

Analizziamo i punti centrali dell'ac­
cordo: inquadramento unico, l'appli­
cazione viene fatta con tutta una se­
rie di assorbimenti di varie voci (an­
che la presenza). non si parla di de­
naro fresco. ma solo di eventuali re-
sidui; . 

ambiente, le indicazioni su questo 
punto sono così generiche e ambi­
gue che si prestano a qualsiasi tipo 

di interpretazione da parte dei padro­
ni. In questo modo si vuole regola­
mentare e frenare la capacità dimo­
strata finora dagli operai delle impre­
se. di essere all'avanguardia nella lot­
ta contro la nocività. con scioperi im­
mediati. mentre non viene riconosciu­
to il diritto degli operai di fermarsi 
quando un lavoro è altamente nocivo 
e pericoloso. e il diritto alla garanzia 
del salario. altro problema per cui si 
è lottato duramente a Marghera e so­
prattutto al Petrolchimico (TDI); 

mensa, il prezzo. che doveva esse­
re politico, viene fissato a 250 lire. 
legato alla contingenza: su un au­
mento di 100 lire 50 le dovranno 
sborzare gl i operai. 

Infine sul salario viene concesso 
un irrisorio aumento di 12 mila lire. 

NAP:OLI: gli occupa·nti di iOon Guanella 
preparano la loro piattaforma di lotta 

Questa mattina al rione Don Gua-
. nella. verso le tre. un ·copertone pie­
no di stracci impregnati di benzina 
è stato dato alle fiamme davanti alla 
porta deWappartamento occupato .da 
alcuni compagni del comitato di lot­
ta e da una famiglia proletaria. Una 
donna ha sentito due persone allon­
tanarsi rapidamente subito dopo, Que­
sta grave provocazione diretta contro 
la lotta delle famiglie occupanti è un 
chiaro tentativo di far precipitare la 
situazione seminando disorientamen­
to e paura e fornendo un pretesto 
alla polizia per intervenire a sgombe­
rare le famiglie. 

Domenica mattina. la poliz ia fem­
minile. mandata dal prefetto a fare il 
censimento nel rione. è stata respin­
ta dalle donne. Nell'assemblea suc­
'cessiva si è apert,a la discussione. à 
partire dalle provocazioni degli ultimi 
giorni e daHa .riunione avuta venerdì 
col vicesindaco Carpino al comune. 

Ancora una volta è uscito chiara­
mente. a livello d i massa. il .rifiuto del 
sussidio . che significa per le famiglie 
tornare a vivere nei bassi malsani , di 
nuovo divise ed esposte al ricatto 
clientelare della DC. e dimenticare 
l'obiettivo di fondo sul quale stanno 
lottando da 45 giorni. Rispetto alle 
proposte f,atte da Carp ino, e a q uelle 

portate avanti dal .pCI . chesa'bato se­
ra tè venuto a presentarle direttamen­
te al comitato. si sono cominciati a 
chiarire i · punti divenuti ormai irri­
nunciabili per gli occupanti di Don 
Guanella. 

1) La proroga dello sfratto: le fa­
miglie non prenderanno in conside­
razione l 'eventualità di andarsene dal­
le oase. fino a che non sia 'Uscita. ne­
ro su bianco, la delibera per la co­
struzione entro due anni delle case 
per 1.500 famiglie «comprese le 549 
di Don GuanellaJ, assicurata dalla am­
ministrazione ·comunale. 

2) Riconoscimento di una commis­
sione di occupanti del comitato di 
lotta per controllare gli stanz iamen­
ti, la localizzazione e le future asse­
gnazioni delle case decise dalla de­
libera. 

3) Il censimento non spetta alla po­
lizia, 'ma agli organi del comune, con­
trollati direttamente dal comitato di 
lotta. che rappresenta le rfamiglie oc­
ClJpanti e che è l'unico in grado di 
conoscere la situazione delle fami­
glie e il loro atteggiamento verso la 
lotta. 

4) Conoscenza del comitato di ' chi 
sono gli assegnatari degli apparta­
menti oggi occupati: questo perché 
la l ista pubblicata al comune non pre-

cisa ,la destinazione delle assegnazio­
ni e quando sono state fatte. dando 
spazio alla contrapposizione strumen­
tale tra ocoupanti e assegnatari. Va 
precisato che una parte delle fami­
glie che oggi occupano le case di 
Don Guanella stanno nella lista degli 
assegnatari. In base a questa cono­
scenza sarà possi'bi le decidere chi 
ha diritto fin da ora di restare dentro 
gli appartamenti occupati e chi dovrà 
avere. nei due anni di attesa del,le 
nuove case. una sistemazione provvi­
soria in case espropriate dal comu­
ne. 

Questi obiettivi. ancora una vol­
ta. vanno ottenuti attraverso ,la lotta 
e la mobilitazione generale intorno 
agli occupanti di 'Don Guanella. 

Per oggi, martedì 26 marzo, è in­
detta alle ore 10 una assemblea aper­
ta al rione che si concluderà in un'ini­
ziativa di propaganda nei paesi vici­
ni. Contemporaneamente una delega­
zione di occupanti parteciperà all'as­
semblea aperta all'Olivetti di Pozzuo­
li, convocata per le 9,30. 

Nei giorni successivi sarà effettua­
to un presidiO continuo nel rione. 

Giovedì mattina le famiglie di Don 
Guanella in massa. porteranno i con­
tenuti della propria lotta all'interno 
del corteo degli studenti nel centro 

DOMANI 
SCIOPERANO 

GLI STUDENTI TOSCANI 
I Collettivi Politici Studenteschi 

hanno indetto. per domani. mercoledì 
27 marzo, una giornata regionale di 
lotta degli studenti toscani. A Firenze 
si terrà un corteo cittadino con con­
centramento alle 9.30 in piazza San 
Marco. 

;La manifestazione è indetta per ri­
chiedere la non obbligatorietà dei li­
bri di testo (che in questi giorni ven­
gono scelti nei consigli dei profes­
sori per il prossimo anno), e la for­
mazione di biblioteche d; classe con 
materiale scelto dagli studenti e pa­
gato totalmente dalla scuola (questi 
obiettivi sono stati fatti propri dalla 
« CGIL-Scuola n e dalle sezioni sinda­
cali del liceo scienitfico di Sesto e 
dell'istituto per ragionieri Galilei di 
Scandicci). 

AI centro della mobilitazione sono 
inoltre le richieste della gratuità dei 
trasporti, delle mense, dell'abolizio­
ne delle tasse scolastiche. Questa 
iniziativa si inscrive in una vasta mo­
bilitazione nazionale promossa dal 
comitato di coordinamento del mo­
vimento degli studenti (CPS, CUB, 
CPU) che intende controbattere ai 
decreti delegati del ministro Malfatti 
in tutte le scuole la lotta per il con­
trollo politico di massa delle assem­
blee studentesche sugli strumenti del 
potere didattico della scuola (scruti­
ni, cassa scolastica, ecc.), per l'abo­
lizione del segreto di ufficio. 

Roma 
MIGLIAIA 

DI 'COMPAGNI 
ALLA MANIFESTAZIONE 

ANTIFASCISTA 
Si è svolta sabato a Porta S. Paolo 

la manifestazione indetta dall'ANPI 
per il 300 anniversario dell'attentato 
gappista di via Rasella e dell'eccidio 
nazifascista delle Fosse Ardeatine . 

Martedì 26 marzo '1974 

DALLA PRIMA PAGINA 
CELEBRAZIONI 
FANFANIANE 
dei pregiudizi su quello che è stato 
o non è stato fatto per evitare ' i r re­
ferendum (vedere in merito ai pregiu­
dizi le dichiarazioni del capo di Forze 
Nuove Donat Cattin) in questo mo­
mento è opportuno che tutto il partito 
si trovi unito nella difesa di alcuni 
valori che toccano direttamente i prin­
cipi ideologici a cui si ispira la DC. 
Non ci troviamo in sede religiosa do­
ve è pOSSibile invocare la libertà di 
coscienza; ora siamo in sede politica 
e le scelte vanno compiute sulla ba­
se di giudizi politici. Il giudizio politi­
co deve essere riferito all 'accettazio­
ne o meno della legge Fortuna. sulla 
quale tutta la DC ha già eSp'resso un 
apprezzamento negativo per la minac­
cia che essa porta all'unità e alla sal­
dezza dell'istituto familiare. Adesso. 
bisogna continuare ad essere coe­
renti » . 

Allineato e coperto con Fanfani. 
Vittorino Colombo. titolare di quel mi­
nistero della sanità sul quale il suo 
capo Donat Cattin ha sputato se ' non 
di peggio. tutta la sinistra DC àppare 
comun.que orientata a mantenere le 
pOSizioni prese sul referendum nella 
riunione della direzione che vide ,una 
u,!!animità. tanto per cambiare. priva 
di ostacoli: lasciare che Fanfani fac­
cia il suo gioco. assecondare ma sen­
za impegnarsi come correnti le prese 
di posizione cattoliche per il no, e 
riservarsi l'azione per dopo. anche 
se Fracanzani protesta . 

UN APPELLO DEL 
COMITATO NAZIONALE 

2 di aprile. Il C.N. fa appello a tutti 
i compagni, la cui dedizione ha con­
sentito per due anni di mantenere il 
prezzo politico del giornale a 50 lire, 
perché facciano in modo che l'aumen­
to del prezzo, tanto più in un periodo 
decisivo come questo, non indeboli­
sca l'uso del giornale, e al contrario 
si accompagni a un moltiplicato so­
stegno nella sottoscrizione e soprat­
tutto nella diffusione. 

MONZA 
comunista· e la rievocazione del 18 
aprile del '48 af'imentano. e al tem­
po stess.o hanno bìsogno. dell'apporto 
esplicito, quanto più massi'Ccio pos­
sibNe. dello squoorismo fasci'sta; 
quello in camicia nera e queNo di 
stato. In meno di 40 giorni Fanfani 
ha evidentemente intenzione di riper­
correre. a tappe forzate. la strada del­
la campagna elettorale che Andreotti 
percorse nella primavera del '72. se 
non di andare oltre. 1/ neocostftuito 
governo di centro-sinistra. natural­
mente, con Tavian( agli interni e An­
dreDtti al/'a dHesa. gli farà da spalla 
e da copertura. 

Mentre s;'amo in attesa deffa cla­
morosa scoperta di qualche « covo" 
«Osso. fatta dal giudice Vio~a o da 
qualche suo emulo. i fascisti non si 
sono fatti' attendere: ogni giorno. e 
più volte al giorno, si reg'istrano or­
mai aggressioni fasciste, contro com­
pagni del PCI o compagni delta sini­
stra rivoluzionaria, attuate tra f'i.ndif· 
ferenza quasi assoluta deNa stampa 
di regime e con la oonnivenza· più 
esplicita della polizia e de; giudiCi. 
Ma c'è una differenza sostanziale ri­
spetto a due anni fa; i fas'ci'sti sono 
armati non più sopratutto di spranghe 
e co/telN. ma costa'ntemente di armi 

La maggior parte dei presenti era­
no giunti con il combattivo ' corteo 
delle organizzazioni rivoluzionarie . 
partito da p.za Mastai, che raccoglie­
va 2.000 compagni. 

La manifestazione è stata anche la 
occasione per una nuova, dura rispo­
sta antifascista (dopo il corteo degli 
studenti sabato mattina) alle incur­
zioni squadriste al ' Croce e al Ma­
meli e a piazza Tuscolo . . 

mia e la forza della lotta di ' classe da fuoco; sparano per uccidere. e non 
che ha costretto il capitalismo, e il passa quasi giorno -senza che un com­
regime democristiano che ne è il .pagno riporti ferHe da arma da fuoco. 
rappresentante decisivo, a una crisi L'aggressione poNziesca di cui sono 
profonda. E' proprio l'autonomia e la stati fatti oggetto i compagni che ma­
forza della lotta di classe che consen- r#festav'a'no ieri a Monza contro /'.in­
te di affrontare e rovesciare la mano- giustificato rinvio del" processo contro 

I 
vra reazionaria nelle istituzioni, volu- cinque fascisti che due anni fEt cer­
ta dalla DC per rafforzare le armi da . carona di uccidere i compagni che 
rivolgere contro il proletariato, la sua uscivano dalla nostra sede di Sesto. 

. unità, il ~uo programma. la bestiaNtà delle cariche. la volorrtà 

Cile 
RINVIATI I PROCESSi 

CONTRO 
I MILITARI 'ANTIGOLPISTI 
,-

Grande manifestazione a Parigi 
contro la g'iunta 

II consiglio di guer,ra che avrebbe 
dovuto riunirsi il 2 aprile a Santia' 
go per giudicare alcune decine di uf· 
ficiali e sottuf.ficiali de-lIa FAGh ac­
cusati di aver fatto resistenza al gol­
pe dell"11 settembre . è stato rinviato 
'òine die. Anche un altro processo con­
tro militari e civili accusati di aver 
collaborato con il MIR è stato rinvia­
to. mentre continua a Temuco quello 
contro 47 'compagni. quasi tutti pro­
letari e contadini, accusati di ,appar­
tenere al MIR. 

Il rinvio dei processi. oltre che aMe J 

clamorose rivelazioni di questi giorni 
sulle bestialità dei fascisti 'cileni. pro­
dotte dinanzi alla Commissione Inter­
nazionale ,di Helsinki. viene messo in 
relazione con la riunione del BIO 
(banca intèrnazionale per lo svilup­
po) che si dovrebbe tenere ai primi 
di aprHe a Santiago. e con la se·con­
da sessione del Club di Parigi. che si 
apre og'gi nella capitale francese. 
Questi organismi. che raccolgono i 
pescicani della finanza internaziona­
le. dovrebbero decidere sulla rinego­
ziazione del debito esterno cileno 
e sulla apertura di nuovi crediti ai 
massacratori fasc isti. 

Lunedì sera vi è stata a Parigi una 
grande manifestazione di massa pro­
mossa dal « Comitato di appoggio al­
la lotta rivoluzionaria del popolo ci­
leno n, contro la giunta fascista e la 
riunione del Club de Paris. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO 

FRANZ VISINT AINER 
I compagni di Bolz·ano ,comunicano 

,la morte di 'Franz Visintainer 'di 28 
anni. militante comunista . dirigente di 
Lotta Continua, Franz è morto nel 
momento in 'cui il suo impegno comin­
ciava a produrre importanti risultati 
per la nostra organizzazi one. Ha vis­
suto e lottato per un progetto politi­
co 'che non potrà vedere realizzato. 

Per i compagn i della sede lavorare 
per questo progetto vuoi d ire anche 
proseguire la sua lotta . I compagni del 
Trentino Alto Adige accompag neran­
no <Fr-anz al cimitero di Mori alle ore 
18 del 26 marzo 1974. . 

Alle ore 16 un pullman partirà da 
Bolzano in piazza del Tribunale. 

La lotta continua che, a partire dal- omicida dei carabinieri. il numero 
la fabbrica, ha investito l'intera socie- spropositato dei compagni fermati, e 
tà, ha modificato profondamente i la- contemporanea aggre8sione pofJ­
rapporti di forza tra il proletariato e · ziesca attuata a Potenza contro UII1 
la borghesia. Nel referendum non corteo di solidarietà con la lotta dei 
è in gioco un rovesciamento decisivo detenuti segn'ano in modo ufficiale e 
di questi rapporti di forza, ma sono preor(Nrrato l'entrata in campo. nef/la 
pesantemente in gioco le condizioni battaglia per il referendum. defle 
in cui si svolgerà lo ' scontro futuro. « forze dell 'ordine ". alfiancate da U/1J8 

Una vittoria dello schieramento rac- folta schiera di fascisti . 
colto intorno a Fanfani rafforzerebbe Poche ore prima. in un'altra parte 
l'unità reazionaria della borghesia,- ' di Milano. i f'asoisti si ef8ino « esercì .. 
galvanizzerebbe i settori più fascisti tati " in una sparatoria nei /Jressi del­
e antidemocratici, ap.rirebbe la stra- la facoltà di Architettura. a.rrivando a 
da al tentativo di instaurare un re- ferire una bambina che usciva da una 
gime autoritario-corporativo, darebbe scuola. 
fiato al totalitarismo democristiano e 1/ nastro giudiz:io sulP'aggreS'sione 
alle manovre di divisione nel movi- di Monza. come su tutti quelle che 
mento operaio. Una vittoria dello l'hanno preceduta e la seguiranno. è 
schieramento popolare farebbe giu- cMaro: abbtamo detto e sostenuto 
stizia, e comunque indebolirebbe in che lò scontro del referendum, in 
modo decisivo il progetto fanfaniano, quanto lotta ' contro la DC e il di'Se­
approfondirebbe la crisi e la divisio- ' gna reazionario e antioperaio di cui 
ne nella DC, consolidel:'ebbe l'unità, essa è promotrice. è innanzitutto una 
la fiducia e la volontà cosciente del battaglia di dasse: e infatti la DC. 
proletariato, aprirebbe la strada a un fin daNe prime moss'e. combatte que. 
rafforzamento della lotta per il pro- sta batf.aglia · mobilitando tutto rar­
gramma proletariO e alla rivendicazio- mamentario e tutte le forze det/a dit­
ne di un'alternativa politica fondata tatura di classe defla borgheSia. Dal 
su quel programma. Iato opposto. dalla nostra parte. de-

La svolta nelle parole d'ordine del ve essere fatto i'I massimo sforzo p.er 
PCI, dall'« opposizione diversa n alla mobilitare nel mO'do più ampio fe for­
« opposizione intransigehte », è un se- ze de7 proletariato. per salvagwrdare 
gno della forza della lotta di classe, e _ mettere af prfmo posto il caratte­
e dell'impraticabilità di una linea di . re di massa di questa battaglv;a. a par­
capitolazione alla DC. Il tentativo del tire dai bisogni, dagfi interessi gene­
gruppo dirigente revisionista di im- rali di classe e dal programma po!i'fi. 
pedire che questa svolta esorbiti dal co dei profetari. La lotta antifascista. 
terreno puramente istituzionale, in- la ,;sposta alla repressione, la mobi­
vestendo lo scontro sociale e prima litazione di massa in difesa dei com­
di tutto la 10Ha operaia, e di conside- pagni colpiti. devono entrare a faI 
rarla come una parentesi provvisoria, parte. in modo integrale. dei contenu . 
nella speranza che si ristabiliscano 
condizioni più favorevoli alla riesu- t( po.Jitici di questa ba ttagli·a. Mentre 
mazione del compromesso storico, si resta fermo il nostro impegno inoon· 
scontra con contraddizioni sempre dizionato affa v:igifanza e alla autodi­
più insuperabili. Per raccogliere su fesa militante contro le aggress'ioni e 
una linea di unità e di autonomia di le provocazioni fasciste di ogni tipo. 
classe il frutto di queste contraddi- il massiccio intervento delle «fo'rze 
zioni la forza e la chiarezza del no- deN'ordine » nella campagna fanfa-­
stro impegno nella campagna politi- niana per il referendum deve essere 
ca di massa sul referendum, e l 'esi- combattuto ed usato politicamente, 
to del voto sul referendum che sanci- nel ' nostro lavoro politico, come 
sca la sconfitta più neUa della provo- esemplare anticipazione degN obietti­
cazione fanfaniana, sono fondamen- vi e del tipo d'i svolta che la DC per-
tali. segue oon il refe·rendum. 

Il Comitato Nazionale fa appello Due anni fa poteva sembrare che 
alla mobilitazione più ampia, convin- l'esito delle elezioni avesse ripagato 
ta e intelligente di tutti i militanti if massiccio r icorso alla provocazione 
di Lotta Continua nella campagna po- e allo squadrismo di' Stato di cui si 
litica di massa per il re,ferendum. per era avvalso Andreatti durante la cam­
assicurare il contributo necessario al- pagna elettorale; ma in meno d'i un 
la sconfiHa della DC e dei suoi soci anno quegli strumenti politici gli si 
fascisti, alla sconfitta del disegno an- rivoltarono contro nella eccezionale 
ti democratico e antioperaio di Fan- poli t icizzazione che attraversò le lot­
fani. te e i cortei operai dell 'autunno e 

4. - Il Comitato Nazionale ha inol- della primavera. Quest'anno non ci 
tre discusso, sulla base di una detta- sarà da aspettare tanto. I metodi d'I 
gliata informazione della commissio- Fanfani possono rovesciarsi immedia~ 
ne finanziamento, il problema del prez- tamente in un 'arma politica in mano 
zo del giornale, ritenendo indispensa- al proletariato per vincere il referen­
bile approvare la proposta di aumen- dum, e ri lanciare la lotta operaia. E' 
fare il prezzo a 100 lire, a partire dal la strada che dobbiamo seguire. 


